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Il modello di valorizzazione socioeconomico 
La Regione Liguria ha proposto ai Parchi un modello di Patto di Comunità. 
Nel modello transfrontaliero per la valorizzazione socioeconomica della rete ambientale CAMBIO 
VIA, le Comunità Custodi rappresentano, a loro volta, un modello di struttura di un sistema di 
relazioni presente sui territori, il cui operare è riconducibile a forme di tutela attiva e di 
valorizzazione economica dei beni ambientali e culturali legati ai pascoli e alla transumanza. 
 
Questo sistema di relazioni è presente sui territori in varie forme, in alcuni casi si tratta di un 
sistema formalizzato, nei rapporti interni e con gli Enti, attorno ad un nucleo di servizi associati, 
alla presenza di un marchio o altra etichetta di qualità, o ancora ad altre forme di tutela dei 
prodotti e dei produttori. In altri casi, si tratta di un sistema, anche radicato, di relazioni del tutto 
simili nel loro operato ma non riconducibili ad alcuna struttura formalizzata. 
 
Si tratta dunque di sistemi complessi sia da individuare (come riconducibili ad una struttura 
definita di relazioni, pur formali o informali che siano) sia da rappresentare nel loro operato, e cioè 
riconducibili ad una attività di mediazione, nei rapporti interni e con gli Enti, rispetto ad alcune 
categorie di interessi che possono essere ricondotte a: 
- La capacità di mediazione rispetto al sistema di relazioni interne di tipo economico, 
commerciale, sociale e culturale  
- La capacità nel sistema di relazioni interne e con gli Enti di promuovere la propensione al 
cambiamento verso modelli innovativi di produzione, di gestione e di promozione dell’attività  
- La capacità nel sistema di relazioni interne e con gli Enti di mediare la conflittualità dei 
sistemi di tutela 
 
Elicitare questo complesso sistema di relazioni dall’analisi comparata degli elementi che 
definiscono il contesto economico e sociale della filiera e delle imprese del settore necessità della 
possibilità di realizzare un confronto sistematico del modo in cui sono mediati e soddisfatti gli 
interessi riconducibili alle categorie sopra ricordate, nelle diverse aree transfrontaliere legate alle 
attività dei pascoli e alla transumanza. 
 
Più in generale, questo confronto richiede che sia definito un sistema informativo strutturato a 
supporto delle misure di intervento e di governance sul territorio per una gestione economica 
integrata del patrimonio naturale. A questo fine, per le aree rurali ricomprese nel territorio dei 
Parchi dell’Antola, del Beigua e dell’Aveto nonché nelle aree della Val Bormida e val di Vara 
abbiamo predisposto un’analisi conoscitiva basata sul censimento e la localizzazione delle imprese 
operanti sui territori individuati, dei prodotti e dei servizi ecosistemici associati, da cui abbiamo 
identificato come rilevanti ai fini dell’analisi la filiera dell’allevamento di bovini e ovini e l’associata 
caseificazione. Si è definito un campione di 26 aziende disponibili che sono state intervistate e 
analizzate in relazione ad elementi quali: 
- la situazione anagrafica  
- il livello di naturalità delle produzioni (quantità e qualità dei servizi ecosistemici 
incorporati)  
- legati alla tipologia di produzione  
- i dati economici di fatturato e costi di produzione 
- forme di adesione a marchi, cooperative, consorzi 
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- percezione soggettiva della propria situazione economica e sociale attuale, alla presenza di 
eventuali criticità e alla individuazione di possibili sviluppi futuri 
 
La condivisione dei risultati delle interviste ha contribuito a evidenziare un’utilità riconosciuta al 
coinvolgimento nella vita della comunità di appartenenza e alla creazione di una rete di relazioni 
formali e informali con gli altri attori locali e/o della filiera e ha aiutato a mettere a fuoco la 
possibilità di comunicare un po’ di buone pratiche.  

 

Il modello delle Comunità custodi 
 
La biodiversità deriva da un delicato equilibrio tra caratteristiche climatiche, geomorfologiche, 
biologiche del territorio, nonché dagli interventi antropici che si sono susseguiti nel tempo e che 
hanno indirizzato l’evoluzione degli habitat del paesaggio. 
Dove l’abbandono dell’entroterra ha lasciato il territorio al libero ciclo vegetazionale e 
geomorfologico, si delinea sempre più l’importanza e la mancanza di quel tipo di comunità che 
tramandava quel lavoro antico e sapiente, che manuteneva i prati, gestiva le acque, costruiva i 
muretti a secco, disegnava la varietà del paesaggio, elaborava e tramandava una cultura di 
equilibrio perfetto tra uomo e territorio. 
Queste comunità custodivano e custodiscono patrimoni di conoscenze e di valori che con la loro 
presenza e il loro lavoro in loco salvaguardano il territorio e la biodiversità. Devastate negli ultimi 
decenni dal richiamo verso la costa e le città, dal mercato globalizzato di prodotti fatti in serie, da 
modelli sociali lontani, stiamo assistendo ad una ripresa del loro valore, ad una possibile rilettura 
di queste attività nella modernità, ad un’attenzione del consumatore e del mercato nuova e 
intensa. Il valore del prodotto locale di qualità stimola il ritorno a fare impresa agricola, 
zootecnica, artigianale. Il richiamo dei modelli di turismo esperienziale riporta presenze e fa 
risalire i giovani a creare nuove proposte.  
Ma il valore vero di tutto questo è la comunità. La rete relazionale tra le persone che consente 
ancora la vivacità del tessuto sociale, il passaggio di conoscenze, il supporto mutualistico, il 
mantenimento e la valorizzazione delle tradizioni.  
Queste comunità custodiscono patrimoni di conoscenze e di valori e con la loro presenza e il loro 
lavoro in loco salvaguardano il territorio e la biodiversità. Sono comunità custodi e allo stesso 
tempo da custodire e valorizzare. 
Queste comunità sono state diversamente interpretate nelle regioni partner come descritto nei 
capitoli dedicati. Resta il fatto che dopo il valore ambientale dei territori, il valore più importante 
per la produzione, l’attrattività turistica, lo story telling, la gastronomia, ecc. sono proprio le 
comunità locali che hanno saputo mantenere un rapporto equilibrato con il proprio territorio. 
 
Inoltre l’applicazione di tecniche per il coinvolgimento degli attori territoriali per costruire una rete 
di soggetti identificabili come «comunità custode» e la promozione della consapevolezza, circa gli 
elementi di potenziale valorizzazione economica sostenibile nelle imprese, ha consentito di 
attivare percorsi tutt’oggi in dinamica implementazione con risultati positivi sotto diversi punti di 
vista. 
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Il risultato è certamente valutabile dal punto di vista concreto, per le comunità custodi che si sono 
costituite e si stanno ancora costituendo, per le aziende che hanno aderito alle reti promozionali e 
agli strumenti di comunicazione con il consumatore tramite i QRcode dell’etichetta OLÈ o con la 
partecipazione a momenti di incontro e formazione, le reti di impresa che si sono costituite.  
Ma l’obiettivo principale di questa azione è stato di tipo culturale, per attenuare il conflitto 
territoriale sulla tutela della biodiversità e rafforzare l’idea che la biodiversità rappresenti una leva 
economica e sociale, anche per una nuova imprenditoria più consapevole e solida e per 
contribuire a frenare lo spopolamento. 
Alcuni messaggi hanno iniziato a diventare patrimonio diffuso e a muovere processi autonomi, 
proprio come risultato di una governance pubblica, capace di mettere in moto processi collettivi, 
privati e della comunità.  
La valorizzazione del ruolo individuale e collettivo per il mantenimento del territorio, delle 
tradizioni e la salvaguardia della biodiversità ha riportato orgoglio nelle comunità locali circa i 
propri valori e un’adesione convinta alle comunità custodi. E pur nella promozione individuale si 
riscontra una progressiva adesione al principio della rete territoriale tra enti locale e tra imprese in 
reti di impresa, avviando percorsi nuovi che lasciano ben sperare per lo sviluppo dei territori 
montani. 
 
Di seguito sono riportati alcuni esempi di Comunità Custodi in via di realizzazione ed un esempio di 
Patto di Comunità già realizzato. 
 

 

1.1 Agricoltori e pastori “Custodi del Paesaggio” nel Parco dell’Aveto 
Seguendo il modello proposto dalla Regione Liguria, il Parco dell’Aveto sta completando la 
documentazione necessaria alla preselezione nel Registro Nazionale dei Paesaggi Rurali Storici del 
MIPAAF per il paesaggio a Prati e pascoli arborati del formaggio di Santo Stefano. Tra gli obiettivi 
di tale strumento ministeriale è compreso il sostegno al ruolo dell'agricoltore come "Custode del 
Paesaggio", anche attraverso premialità sui fondi destinati all’agricoltura. 
La zona in oggetto è un'area pascoliva, estesa per 1184 ha, nel Comune di Santo Stefano d'Aveto, 
significativa per la presenza di paesaggi che derivano da sistemi agro-silvo-pastorali storici, 
gravitanti attorno alla Foresta del Monte Penna. 
La vulnerabilità del paesaggio dei prati-pascoli e pascoli alberati è dovuta al progressivo 
abbandono del ciclo annuale delle pratiche agro-silvo-pastorali tradizionali, con successione di 
sfalcio, pascolo, ripulitura invernale e uso del fuoco controllato che, in queste aree di particolare 
tradizione casearia, era a regime fino agli anni Settanta-Ottanta del XIX secolo.  
L'abbandono ha alterato il rapporto ecologico tra strato erbaceo e alberi, avviando un vasto 
processo di arbustamento e forestazione con perdita progressiva della biodiversità storica nella 
flora erbacea, tra cui specie protette dalla legislazione regionale.  
La salvaguardia di tali ambienti è, quindi, di fondamentale importanza, e la si può perseguire 
soltanto favorendo e incentivando la permanenza delle attività agricole tradizionali. 
LINK: 
https://www.reterurale.it/registropaesaggi 
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/14369 
 

https://www.reterurale.it/registropaesaggi
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/14369
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1.2 Rio Ciaè (ZSC) 
Anche nella ZSC Rio Ciaè si sta lavorando alla costituzione di una Comunità custode di biodiversità 
a partire da aggregazioni territoriali preesistenti allo scopo di attuare la conservazione attiva delle 
più rilevanti emergenze di biodiversità, evidenziare l’importanza dei servizi ecosistemici, 
valorizzare e potenziare l’uso sostenibile delle risorse locali (Tabella 1). 
Ampi settori del territorio compreso all’interno della ZSC, infatti, sono soggetti al fenomeno 

dell’abbandono e della riduzione delle pratiche agro-silvo-pastorali a scarsa redditività, a causa del 

modello prevalente di sviluppo socio-economico degli ultimi 50 anni, che ha determinato una 

maggiore concentrazione delle attività nei centri più prossimi ad aree urbanizzate.  

In particolare si registra una riduzione del numero di aziende agricole o legate ad attività agro 
pastorali. Tali aspetti si ripercuotono a livello di biodiversità soprattutto nella chiusura delle aree 
aperte con progressiva scomparsa dei prati e dei pascoli e avanzata del bosco. Ampi settori di coltivo in 
abbandono sono invasi da coperture pressoché ininterrotte di rovi e risultano apparentemente 
incapaci di evolvere.  
Le attività economiche legate al bosco appaiono scarse e in decremento, anche a causa della 
mancanza o delle cattive condizioni delle piste forestali che inibiscono le attività produttive legate alla 
filiera del legno. 
A ciò si aggiunge la progressiva trasformazione dei boschi di castagno negli originari boschi misti di 
latifoglie con perdita di habitat di interesse comunitario e di potenziali attività economiche legate alla 
castanicoltura. 
Alte densità di Ungulati, in particolare Cinghiale, contribuiscono al degrado degli habitat sia forestali 
che prativi. 
Permane tuttavia una elevata potenzialità delle aree incluse nella ZSC, sia dal punto di vista 

agricolo e forestale sia per gli aspetti di interesse turistico ricettivo. 

Molte attività produttive sono infatti ancora presenti, talora a conduzione familiare o a livello 

associativo. Molto efficienti sono varie forme di volontariato per la gestione e valorizzazione del 

territorio. 

Lo scopo, pertanto, è la costituzione di un organismo strutturato che includa tutte le forze attive e 
presenti sul territorio, appunto la comunità custode, con la funzione di garantire continuità delle 
attività di gestione e un loro maggiore impatto in termini di redditività e di tutela dei valori 
naturalistici propri dell’area della ZSC Rio Ciaè, in grado anche di ampliarne l’effetto alle zone 
contigue. 
D’altro canto, la presenza di attività non completamente compatibili con la conservazione degli 
habitat e delle specie presenti all’interno della ZSC, potrebbe essere mitigata attraverso accordi di 
cui la stessa comunità custode potrebbe rendersi parte attiva. 
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Tabella 1 
 
 
 

1.3 La Comunità Custode di Mendatica 
A migliore esemplificazione della realizzazione concreta dei patti di Comunità e quale segno di una 
buona interazione funzionale e capitalizzazione tra progetti e programmi europei di cooperazione, 
si presenta il Patto di Comunità che il Comune di Mendatica, seguendo il modello proposto dalla 
Regione Liguria grazie a CambioVia ha realizzato sul suo territorio nell’ambito di un progetto 
ALCOTRA, Biodivalp – Probiodiv.  
A Mendatica infatti il valore di comunità e del delicato rapporto di cura e rispetto del territorio è 
intrinseco nella tradizione. Da sempre infatti esistono radicate relazioni mutualistiche tra gli 
abitanti nel lavoro e nella vita quotidiana, con un profondo senso di unione tra i membri della 
comunità, la presenza di differenti associazioni per il sostentamento delle persone in difficoltà con 
una stretta collaborazione, cooperazione, mutuo soccorso. 
Ad oggi si parla di una comunità più ristretta di persone, a causa del richiamo verso la costa e le 
città, ma con un senso radicato di appartenenza, unite dall’amore per il proprio territorio e per il 
proprio paese, che conferisce forza per andare avanti e mettersi in gioco. Una forza che spinge le 
persone a decidere di ritornare e nonostante le difficoltà, di manutenere il territorio, coltivare i 
campi, di pulire i sentieri per riscoprire antiche vie che permettevano il commercio, di tornare a 
riscoprire antichi mestieri e trovare nuove metodologie per raccontare il loro prezioso patrimonio 
culturale, tramandare tradizioni e saperi. 
Un tema di sintesi per la comunità che racchiude in sé l’insieme degli ambiti tematici in quanto 
comprende il capitale naturale e i suoi servizi ecosistemici, il mantenimento del territorio e la 
valorizzazione del patrimonio culturale del territorio è quello della cucina bianca. 
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Patto della Comunità di Mendatica 
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T-1 Gouvernance pour la gestion intégrée du patrimoine naturel et culturel 
- Partenaire responsable Région Sardaigne. 

 
T1.1 - Modèle transfrontalier de valorisation socio-économique du réseau 
environnemental Cambio Via comprenant toutes les zones Natura 2000 et les sujets des 
contextes territoriaux, naturels et culturels liés à l'itinéraire de transhumance. 
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Le modèle de valorisation socio-économique 
La Région Ligurie a proposé aux Parcs un modèle de Pacte Communautaire. 
Dans le modèle transfrontalier de valorisation socio-économique du réseau environnemental 
CAMBIO VIA, les Communautés de tutelle représentent à leur tour un modèle de structure d'un 
système de relations présent dans les territoires, dont le fonctionnement remonte à des formes de 
protection active et de valorisation économique des biens environnementaux et culturels liés au 
pâturage et à la transhumance. 
 
Ce système de relations est présent dans les territoires sous différentes formes, dans certains cas il 
s'agit d'un système formalisé, dans les relations internes et avec les organismes, autour d'un 
noyau de services associés, de la présence d'une marque ou d'un autre label de qualité, ou 
d'autres formes de protection des produits et des producteurs. Dans d'autres cas, il s'agit d'un 
système, même enraciné, de relations tout à fait similaires dans leur fonctionnement mais qui ne 
peuvent être rattachées à aucune structure formalisée. 
 
Il s'agit donc de systèmes complexes à la fois à identifier (car renvoyant à une structure définie de 
relations, formelles ou informelles) et à représenter dans leur fonctionnement, c'est-à-dire 
renvoyant à une activité de médiation, dans les relations internes et avec les organismes, à l'égard 
de certaines catégories d'intérêts que l'on peut rattacher à des structures formelles ou 
informelles, mais aussi à des structures formelles ou informelles. 

- la capacité de médiation dans le système de relations internes économiques, 

commerciales, sociales et culturelles  

- la capacité, dans le système de relations internes et avec les organisations, de promouvoir 

la propension au changement vers des modèles innovants de production, de gestion et de 

promotion de l'activité  

- la capacité, dans le système de relations internes et avec les organisations, à arbitrer la 

nature conflictuelle des systèmes de protection 

 
L'élucidation de ce système complexe de relations à partir de l'analyse comparative des éléments 
qui définissent le contexte économique et social de la filière et des entreprises du secteur 
nécessite la possibilité de réaliser une comparaison systématique de la manière dont les intérêts 
attribuables aux catégories susmentionnées sont médiatisés et satisfaits dans les différents 
espaces transfrontaliers liés aux activités de pâturage et de transhumance. 
 
Plus généralement, cette comparaison nécessite la définition d'un système d'information structuré 
pour appuyer les mesures d'intervention et de gouvernance sur le territoire pour une gestion 
économique intégrée du patrimoine naturel. A cette fin, pour les zones rurales incluses dans le 
territoire des Parcs d'Antola, Beigua et Aveto ainsi que dans les zones de Val Bormida et Val di 
Vara, nous avons préparé une analyse cognitive basée sur le recensement et la localisation des 
entreprises opérant dans les territoires identifiés, les produits et les services écosystémiques 
associés, à partir desquels nous avons identifié la filière de l'élevage bovin et ovin et la fromagerie 
associée comme étant pertinente pour l'analyse. Un échantillon de 26 entreprises disponibles a 
été défini, qui ont été interrogées et analysées en fonction d'éléments tels que: 
- la situation du registre  
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- le niveau de naturalité des productions (quantité et qualité des services écosystémiques 

intégrés)  

- liées au type de production  

- les données économiques sur le chiffre d'affaires et les coûts de production 

- les formes d'appartenance à des marques, des coopératives, des consortiums 

- la perception subjective de la situation économique et sociale actuelle, la présence 

d'éventuels points critiques et l'identification des développements futurs possibles. 

Le partage des résultats des entretiens a permis de mettre en évidence l'utilité reconnue de 
l'implication dans la vie de la communauté et la création d'un réseau de relations formelles et 
informelles avec d'autres acteurs locaux et/ou de la chaîne d'approvisionnement, et de mettre 
l'accent sur la possibilité de communiquer certaines bonnes pratiques.  

 

Le modèle des communautés gardiennes 
 
La biodiversité découle d'un équilibre délicat entre les caractéristiques climatiques, 
géomorphologiques et biologiques du territoire, ainsi que des interventions humaines qui ont eu 
lieu au fil du temps et qui ont orienté l'évolution des habitats paysagers. 
Là où l'abandon de l'arrière-pays a laissé le territoire au libre cycle de la végétation et de la 
géomorphologie, l'importance et l'absence du type de communauté qui a transmis ce travail 
ancien et sage, qui a entretenu les prairies, géré l'eau, construit les murs en pierre sèche, conçu la 
variété du paysage, élaboré et transmis une culture d'équilibre parfait entre l'homme et le 
territoire, deviennent de plus en plus évidentes. 
Ces communautés ont gardé et continuent de garder des patrimoines de connaissances et de 
valeurs, sauvegardant la terre et la biodiversité par leur présence et leur travail dans la région. 
Dévastés au cours des dernières décennies par l'attraction vers la côte et les villes, par le marché 
mondialisé des produits de masse, par des modèles sociaux éloignés, nous assistons à une 
renaissance de leur valeur, à une possible réinterprétation de ces activités dans la modernité, à 
une nouvelle et intense attention des consommateurs et du marché. La valeur des produits locaux 
de qualité stimule un retour aux entreprises agricoles, zootechniques et artisanales. L'attrait des 
modèles de tourisme expérientiel ramène la fréquentation et encourage les jeunes à créer de 
nouvelles propositions.  
Mais la vraie valeur de tout cela, c'est la communauté. Le réseau relationnel entre les personnes 
qui permet encore la vivacité du tissu social, la transmission des connaissances, l'entraide, le 
maintien et la valorisation des traditions.  
Ces communautés sont les gardiennes de patrimoines de connaissances et de valeurs, et par leur 
présence et leur travail sur le terrain, elles sauvegardent le territoire et la biodiversité. Ce sont des 
communautés qu'il faut à la fois protéger et valoriser. 
Ces communautés ont été interprétées différemment dans les régions partenaires comme décrit 
dans les chapitres dédiés. Il n'en reste pas moins qu'après la valeur environnementale des 
territoires, la valeur la plus importante pour la production, l'attrait touristique, les contes, la 
gastronomie, etc. sont les communautés locales qui ont été capables de maintenir une relation 
équilibrée avec leur territoire. 
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En outre, l'application de techniques d'implication des acteurs territoriaux pour construire un 

réseau de sujets identifiables comme "communautés de gardiens" et la promotion de la 

sensibilisation, concernant les éléments de valorisation économique durable potentielle dans les 

entreprises, a permis d'activer des voies qui sont encore aujourd'hui mises en œuvre de manière 

dynamique avec des résultats positifs à différents points de vue. 

Le résultat est certainement évaluable d'un point de vue concret, pour les communautés de 

gardiens qui se sont formées et continuent de se former, pour les entreprises qui ont rejoint les 

réseaux promotionnels et les outils de communication avec le consommateur à travers les QRcodes 

du label OLÈ ou à travers la participation à des événements de rencontre et de formation, pour les 

réseaux d'entreprises qui se sont formés.  

Mais l'objectif principal de cette action a été culturel, pour atténuer le conflit territorial sur la 

protection de la biodiversité et pour renforcer l'idée que la biodiversité représente un levier 

économique et social, également pour un nouvel entrepreneuriat plus conscient et plus solide, et 

pour aider à freiner le dépeuplement. 

Certains messages ont commencé à se diffuser dans le patrimoine et à mettre en mouvement des 

processus autonomes, précisément grâce à la gouvernance publique, capable d'enclencher des 

processus collectifs, privés et communautaires.  

La valorisation du rôle individuel et collectif dans le maintien du territoire, des traditions et de la 

sauvegarde de la biodiversité a redonné aux communautés locales la fierté de leurs valeurs et une 

adhésion convaincue aux communautés de tutelle. Et même avec la promotion individuelle, on 

assiste à une adhésion progressive au principe de maillage territorial entre les collectivités locales 

et entre les entreprises dans les réseaux d'affaires, lançant de nouvelles voies qui sont de bon 

augure pour le développement des territoires de montagne. 

 

Voici quelques exemples de communautés de tutelle en cours de mise en œuvre et un exemple de 

pacte communautaire déjà mis en œuvre. 
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1.1 Agriculteurs et bergers "gardiens du paysage" dans le Parc d'Aveto 
Suivant le modèle proposé par la Région Ligurie, le Parc de l'Aveto est en train de compléter la 
documentation nécessaire à la présélection au Registre National des Paysages Ruraux Historiques 
du MIPAAF pour le paysage des prés et des pâturages arboricoles du fromage de Santo Stefano. 
L'un des objectifs de cet instrument ministériel est de soutenir le rôle de l'agriculteur en tant que 
"gardien du paysage", notamment par le biais de primes sur les fonds alloués à l'agriculture. 
La zone en question est une zone de pâturage, couvrant 1184 ha, dans la municipalité de Santo 
Stefano d'Aveto, significative pour la présence de paysages dérivant de systèmes agro-sylvo-
pastoraux historiques, gravitant autour de la forêt de Monte Penna. 
La vulnérabilité du paysage de prairies et de pâturages boisés est due à l'abandon progressif du 
cycle annuel des pratiques agro-sylvo-pastorales traditionnelles, avec une succession de fauches, 
de pâturages, de défrichements hivernaux et l'utilisation de feux contrôlés, qui, dans ces zones de 
tradition laitière particulière, étaient en place jusque dans les années 1870-1980.  
L'abandon a altéré la relation écologique entre la strate herbacée et les arbres, initiant un vaste 
processus d'embroussaillement et de boisement avec une perte progressive de la biodiversité 
historique de la flore herbacée, y compris des espèces protégées par la législation régionale.  
La préservation de ces milieux est donc d'une importance fondamentale et ne peut se faire qu'en 
encourageant et en stimulant la permanence des activités agricoles traditionnelles. 
LINK: 
https://www.reterurale.it/registropaesaggi 
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/14369 
 

1.2 Rio Ciaè (ZSC) 
La ZSC Rio Ciaè travaille également à la constitution d'une communauté gardienne de la 
biodiversité à partir d'agrégations territoriales préexistantes afin de mettre en œuvre la 
conservation active des urgences les plus pertinentes en matière de biodiversité, de souligner 
l'importance des services écosystémiques et d'améliorer et de renforcer l'utilisation durable des 
ressources locales (Tableau 1). 
En effet, de vastes secteurs du territoire de la ZSC sont soumis au phénomène d'abandon et de 
réduction des pratiques agro-sylvo-pastorales à faible rentabilité, en raison du modèle de 
développement socio-économique qui a prévalu au cours des 50 dernières années et qui a 
déterminé une plus grande concentration des activités dans les centres les plus proches des zones 
urbanisées.  
En particulier, il y a eu une réduction du nombre d'exploitations agricoles ou d'exploitations liées à 
des activités agropastorales. Ces aspects ont des répercussions sur le niveau de la biodiversité, 
notamment en ce qui concerne la fermeture des espaces ouverts avec la disparition progressive 
des prairies et des pâturages et l'avancée des forêts. De vastes zones de cultures abandonnées 
sont envahies par une couverture quasi ininterrompue de ronces et ne semblent pas pouvoir 
évoluer.  
Les activités économiques liées à la forêt semblent rares et en diminution, notamment en raison 
de l'absence ou du mauvais état des pistes forestières qui entravent les activités productives liées 
à l'industrie du bois. 
À cela s'ajoute la transformation progressive des forêts de châtaigniers en forêts mixtes de feuillus 
d'origine, avec la perte d'habitats d'intérêt communautaire et d'activités économiques potentielles 
liées à la culture du châtaignier. 
Les fortes densités d'ongulés, en particulier de sangliers, contribuent à la dégradation des habitats 

https://www.reterurale.it/registropaesaggi
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/14369
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forestiers et des prairies. 
Toutefois, les zones incluses dans la ZSC conservent un potentiel élevé, tant du point de vue de 
l'agriculture et de la sylviculture que du point de vue de l'hébergement touristique. 
En effet, de nombreuses activités productives sont encore présentes, parfois familiales ou 
associatives. Les différentes formes de bénévolat pour la gestion et la valorisation du territoire 
sont très efficaces. 
L'objectif est donc la constitution d'un organisme structuré regroupant toutes les forces actives et 
présentes sur le territoire, en particulier la communauté gardienne, avec pour fonction de garantir 
la continuité des activités de gestion et leur plus grand impact en termes de rentabilité et de 
protection des valeurs naturelles propres à la zone ZSC du Rio Ciaè, capable également d'étendre 
ses effets aux zones contiguës. 
D'autre part, la présence d'activités qui ne sont pas totalement compatibles avec la conservation 
des habitats et des espèces présents dans la ZSC pourrait être atténuée par des accords dans 
lesquels la communauté gardienne elle-même pourrait devenir une partie active. 

   
 

 

Tabella 1 
 
 
 

1.3  La communauté gardienne de Mendatica 
Comme meilleur exemple de la mise en œuvre concrète des Pactes Communautaires et comme 
signe d'une bonne interaction fonctionnelle et de capitalisation entre les projets et les 
programmes de coopération européenne, nous présentons le Pacte Communautaire que la 
Municipalité de Mendatica, suivant le modèle proposé par la Région Ligurie grâce à CambioVia, a 
mis en œuvre sur son territoire dans le cadre d'un projet ALCOTRA, Biodivalp - Probiodiv.  
À Mendatica, en effet, la valeur de la communauté et la délicate relation de soin et de respect du 
territoire sont intrinsèques à la tradition. En effet, il y a toujours eu des relations mutualistes 
profondément enracinées entre les habitants dans leur travail et leur vie quotidienne, avec un 
sens profond de l'unité entre les membres de la communauté, la présence de différentes 
associations pour la subsistance des personnes en difficulté avec une étroite collaboration, la 
coopération et l'aide mutuelle. 
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Aujourd'hui, nous parlons d'une communauté de personnes plus petite, en raison de l'attraction 
vers la côte et les villes, mais avec un sentiment d'appartenance profondément enraciné, unie par 
l'amour de leur territoire et de leur pays, qui donne la force d'aller de l'avant et de s'impliquer. 
Une force qui pousse les gens à décider de revenir et, malgré les difficultés, d'entretenir le 
territoire, de cultiver les champs, de nettoyer les chemins pour redécouvrir les anciennes routes 
qui permettaient le commerce, de revenir pour redécouvrir les anciens métiers et trouver de 
nouvelles méthodes pour raconter leur précieux patrimoine culturel, transmettre les traditions et 
les connaissances. 
Un thème de synthèse pour la communauté, qui englobe tous les domaines thématiques puisqu'il 
inclut le capital naturel et ses services écosystémiques, l'entretien du territoire et la valorisation 
du patrimoine culturel du territoire, est celui de la cuisine blanche. 
 
 
 
 
 
Pacte communautaire de Mendatica 
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